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napol i - C a m p a n i a / PAG. il 
MAIORI - La generale protesta porta alla scarcerazione del due compagni 

Alfonso e Claudia tornano alla lotta 
Accolti con gioia da tutti quelli che si battono assieme a loro per il lavoro, per la casa, contro 
la miseria - Un turismo ancora incapace di decollare - La dolorosa esperienza del carcere e 
le ingiustizie viste e patite rafforzano nei due giovani l'impegno ad una milizia comunista 

MAIORI — Sono usciti dal 
carcere alle 16 dì ieri pome
riggio e subito sono tornati 
a Malori dove parenti, ma 
anche tanti compagni, li 
aspettavano: Alfonso e Clau
dia dopo 6 giorni di prigione 
che hanno dovuto scontare 
per essersi battuti per l'occu
pazione, perché tanti giovani 
come loro a Malori trovino 
lavoro, hanno voluto tornare 
di corsa al loro paese. 

Ed è a Malori, festeggiati da 
tutti, che i due compagni — 
che non hanno avuto nean
che iì tempo di riposarsi — 
parlano con noi della loro 
esperienza drammatica, del
l'arresto, dell'allucinante per
manenza in prigione, del per
ché tutto ciò è successo: è 
difficile per loro riconnettere 
un po' tutte le idee, ma fan
no uno sforzo, e poi hanno 
tanta voglia di parlare. 

Ci mostrano una sfilza di 
denunce — con loro c'è an
che Il compagno Della Pie
tra assessore comunale di 
Malori, comunista, e il padre 
di Claudia. Sono tutte le 
comunicazioni giudiziarie che 
in questi ultimi anni di dure 
lotte, per i comunisti, per 
il movimento per la casa, 

per i giovani che si battono 
per l'occupi! zione sono fiocca
te numerose. <» E' sempre il 
maresciallo dei carabinieri 
Giovanni Di Biasio l'artefice 
di queste denunce; qui nessu
no ce l'ha con i carabinieri 
— tengono a sottolineare i 
due giovani e il compagno 
Della Pietra — ma questo ma
resciallo certamente non è 
un modello di democraticità». 

Dalla strada, dopo essere 
giunto davanti alla caserma 
dei carabinieri, Alfonso Ar-
pino sei giorni fa, la matti
na dell'arresto, fu letteral
mente trascinato dentro la 
caserma per un braccio dal 
maresciallo. Del resto il ma
resciallo Di Biasio — affer
mano 1 compagni intorno ad 
Alfonso Arpino e Claudia 
d'Urso — ha più volte insi
stito perché il sindaco socia
lista denunciasse gli occupan
ti delle case, ed è arrivato 
fino a mandargli la denuncia 
già scritta, cui mancava solo 
la firma sul comune. 

« Qui a Malori — ci dicono 
Alfonso e Claudia parlando 
all'unisono — da quando la 
legge sulla 285 è stata appro
vata i giovani hanno rispo
sto in massa alla possibilità 

All'Alfasud, Alfa Romeo e Aeritalia 

Portinerie presidiate 
« Il contratto subito » 

Sono stati proclamati anche scioperi articolati, men
tre una « veglia di lotta » è prevista per venerdì 

« Il contratto dei metalmec
canici deve essere .siglato 
entro la prima decade di lu
glio ». Cosi si sono espressi i 
lavoratori delle tre grandi 
fabbriche di Pomigliano d'Ar
co, Alfasud. Alfa Romeo 
e Aeritalia, all'indomani del
l'enorme prova di forza data 
dai metalmeccanici con la 
manifestazione nazionale 

Ieri si sono riuniti gli ese
cutivi dei tre consigli di 

fabbrica: la tensione tra i la
voratori va crescendo di 
giorno in giorno: '.e ferie e-
stive sono ormai imminenti 
ed è sempre più chiaro che 
Federmeccanica e Intersind 
puntano a rinviare la tratta
tiva contrattuale a settembre. 
o comunque a chiudere « al 
ribasso ». 

A Pomigliano. dunque, la
voratori e sindacato sfrutte 
ranno questi ultimi giorni 
per azioni sindacali sempre 
più incisive: è stato già 
preannunciato, {ter esempio. 

il presidio delle portinerie da 
parte dei lavoratoli, insieme 
ai giovani e ai disoccupati 
della città: all'interno della 
fabbrica inoltre si attueranno 
forme di .sciopero articolato. 
Venerdì prossimo, infine, a 
Pomiciano, si svolgerà una 
« veglia di lotta » insieme a 
giovani e disoccupati, molti 
dei quali verranno anche da 
Napoli. 

J tre organismi sindacali 
hanno anche espresso ni 
giudizio « molto positivo sulla 
partecivazione dei lavoratori 
di Pomigliano e sulla carica 
di lotta espressa dalla mani
festazione del 22 a Roma ». 
(Ili esecutivi dell'Alfasud Al
fa Romeo e Aeritùia — con
clude una nota congiunta — 
affermano che t è necessario 
che l'atte?£»iament'' oltranzi
sta del pp/'ronato sia sconfit
to per permettere una positi
va conclusione 'ci contratto 
ent-o la prima decade di lu
glio ». 

(il partito )̂ 

Un operaio SIP a S. Giorgio a C. 

La figlia vuol uscire 
e lui tenta il suicidio 

Un operaio della SIP. Ma- i 
rio Basile, ha tentato il sui
cidio dopo che la figlia di-
ciessettenne (uno dei suoi il 
figli) aveva protestato con il 
genitore perché non l'aveva 
fatta uscire con il fidanzato. 

La tragedia, nata per un 
malinteso senso dell'onore, è 
avvenuta l'altra sera a S. 
Giorgio a Cremano. Mario 
Basile alle 20 vede la figlia 
Patrizia pronta ad uscire. Va 
dal fidanzato che l'attende. 
Glielo impedisce e nasce una 
discussione accesa. 

Il padre a questo punto 
dice: «Non esci col fidanza
to perché non so che figu
ra ci fare!. Non pensi al nr.o 
onore a? La ragazza non si 
è data per vinta e per nulla 
impressionata ha ccntinuato 
a discutere col genitore. 

Ad un certo punto il Ba
sile è entrato in camera da 
letto, ha impugnato la pi
stola ed ha tentato il suici
dio sparandosi un colpo a1 

ventre. Soccorso e trasporta
to in ospedale è stato opera
to d'urgenza. Le sue condi
zioni rimangono ?r.i\i e 
preoccupanti, anche «e i sa
nitari non disperano di sal
varlo. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Oggi, in federazione, ore 17, 
comitato direttivo della se
zione ATAN sull'iniziativa do
po gli ultimi avvenimenti po
litici. Alla Cunei, ore 18.30. 
comitato direttivo zona cen
tro. 

ASSEMBLEE SUL V O T O 

Cappella dei Cangiani. ore 
18.30, con De Cesare; Pendi
no. eco Impegno, ore 18; 
Chiaiano, con Valenzi. ore 19; 
Casa del popolo a Pozzuoli. 
ore 18.30 eco Donlse; Barra. 
Ballirano. ore 18,30. con Scip
pa: Barra. Cervi, ore 18.30; 
zona Secondigliano. presso 
Seccndigliano centro, ore 
18,30 con Cerniamo. 

D A T I TESSERAMENTO 

Le sezioni devono comuni
care in federazione i dati del 
tesseramento completi dei 
nuovi iscritti e delle donne. 

che gli si offriva di trovare 
occupazione subito. Ci sono 
state circa 150 iscrizioni alle 
liste per il preavviamento ». 
Ma le assunzioni, non c'è nul
la da fare, dovevano proba
bilmente essere necessaria
mente fatte fuori da Malori. 
E la pratica costante del 
clientelismo si è ripetuta al
l'infinito — dicono in molti 
— presso l'ufficio di colloca
mento. per cui su 40 assunti 
in un albergo solo 4. per fare 
un esemplo, erano di Maiori. 

« Non vogliamo nessuna 
guerra tra poveri — ci dicono 
i due giovani — vogliamo so
lo giustizia, che i giovani di 
Maiori possano trovare un 
posto. Ed è cosi che abbiamo, 
spontaneamente, iniziato ad 
organizzarci. L'appoggio del 
PCI è stato certamente fon
damentale per la nostra lotta 
— continuano — ma è pur 
vero che già tra di noi gio
vani a Maiori da tempo si 
parla della necessità di orga
nizzare un turismo diverso, 
di allargare l'occupazione, di 
cancellare dalla costiera lo 
spettro della miseria. La no
stra battaglia per il lavoro, 
quindi, non è certo una que
stione municipalistica ». 

Alfonso e Claudia, guardan
dosi ogni tanto negli occhi. 
come a cercare l'uno nell'al
tro un assenso tacito alle co
se dette, ci parlano di un tu
rismo praticamente straccio
ne. come quello che ancora 
si vede sulla bellissima Co
stiera Amalfitana. Un lavoro 
che dura tre mesi all'anno 
quello nel settore turistico. 
mentre sì potrebbe estender
lo per buoni tre quarti del
l'annata: ed il servizio ai tu
risti non è assolutamente 1' 
optimum. 

« Anche mio fratello Mau
rizio — dice Claudia — perito 
con altri 11 marinai nel nau
fragio dello Stabia I, a 17 
anni, avrebbe così potuto tro
vare lavoro e non sarebbe an
dato a vendere la pelle su 
una bagnarola ». 

Una frase amara, ma Clau
dia in carcere — ci rivela 
il padre — non ha fatto che 
pensare al fratello. Anche 
perchè in carcere ci - è an
data lei insieme ad Alfonso, 
colpevoli d'essersi battuti per 
il lavoro (un diritto sacro
santo. riconosciuto dalla Co
stituzione) e non chi sulla 
pelle dei lavoratori specula 

E l'esperienza di questi 
giorni trascorsi in carcere 
con l'unico conforto di sape
re che la lotta fuori non fi
niva e che i compagni, tutto 
il Partito, si stavano batten
do per la loro libertà ha la
sciato indubbiamente il se
gno. Mentre i compagni li 
invitavano a partecipare ad 
una manifestazione subito. 
organizzata per la serata a 
Maiori, per festeggiare la lo
ro riacquistata libertà, gli si 
legge in volto la stanchezza, 
ma non sanno rifiutarsi. 

« Vogliamo ringraziare tut
ti per quello che hanno fat
to — dicono Claudia e Al
fonso —, le grandi manife
stazioni di solidarietà di cui 
ci hanno parlato e ci è giun
ta eco anche in carcere ci 
hanno meravigliati e sono 
state per noi un punto di 
forza. Ma la nostra coscien
za di comunisti — ci dicono 
— ha saputo trarre un arric
chimento anche dal carcere: 
li dentro, a Salerno, è im
possibile vivere ». 

ic Mi hanno trattato malis
simo — spiega Alfonso — mi 
hanno sbattuto in cella di 
isolamento. Ho chiesto il me
dico perchè nell'umidità del
la cella la mia pleurite si è 
riacutizzata, ma nessuno è 
venuto a visitarmi, se non 
un infermiere che mi ha of
ferto tranquillanti. Mi han
no rifiutato qualsiasi lettura, 
tranne i giornaletti porno
grafici che ho trovato li 
pronti sul tavolaccio, ma ci 
sarebbe ancora tanto da rac
contare ». 

« Forse quello che mi è 
capitato di vedere li dentro 
-— aggiunge Claudia — dice 
anche qualcosa di nuovo al
la mia coscienza di donna. 
Ilo visto una ragazza che 
aveva una minaccia di abor
to e a cui è stata rifiutata 
perfino l'assistenza minima, 
anche se in generale le con
dizioni in cui si vive nel car
cere femminile sono un po' 
più decenti di quelle delta 
sezione maschile. Certo è che 
da questa esperienza sia io 
che Alfonso abbiamo capito 
che con il Partito abbiamo 
qualcosa anco~a in più per 
cui lottare ». 

f. f. 

SALERNO - Ier i conferenza stampa del PCI 

Giusta la scelta per Fuenti 
Il «mostro» va abbattuto 
per ripristinare i luoghi 

Strumentale e pretestuosa campagna anticomunista - Non fa do
mande il cronista del « Roma » - Gli altri casi di speculazione 

Una delle recenti manifestazioni per la casa a Maiori di cui i due giovani sono stali pro
tagonisti 

SALERNO — Alla Incredibi
le campagna anticomunista 
scatenata contro il PCI da 
alcune forze politiche e da 
taluni organi di informazione 
a partire dal « caso Fuenti », 
i comunisti hanno risposto 
ieri mattina In una conferen
za stampa che 6i è svolta 
nella federazione provinciale. 

All'incontro — a testimo
nianza, nonostante tutto, del
la grande attenzione che an
che In questa occasione cir
conda il PCI — sono interve
nuti un gran numero di gior
nalisti e di operatori di TV 
e radio private. Molte e pre
cise le domande: unico fatto 
« strano » l'assoluto silenzio 
del cronista del « Roma», 
proprio di quel quotidiano. 
cioè, che più di ogni altro 
si è sforzato — negli ultimi 
tempi — di presentare il «ca
so Fuenti » come « cosa co
munista ». ed il PCI come 
colpevole 

Bene: ieri mattina, quan
do si è offerta l'occasione per 
chiedere direttamente al «re-
sponsabili » come stanno real
mente le case, il cronista 
del « Roma » ha taciuto. E 
ogni commento, a questo pun
to, ci pare superfluo. 

Tanto l'avvocato Pino La-
nocita quanto il compagno 
Paolo Nicchia, segretario del
la Federazione comunista di 
Salerno, rispondendo alle do
mande del giornalisti pre
senti hanno ricostruito l'Inte
ra vicenda ed hanno puntua
lizzato la posizione tenuta dal 
PCI. tanto negli anni passati 
quanto oggi, alla luce dell'ini

ziativa della Giunta regiona
le che ha decretato l'abbatti
mento del «mostro ». 

« Consideriamo l'iniziativa 
della Regione — ha detto il 
compagno Paolo Nicchia — 
un passaggio importante nel
la battaglia che da anni vie
ne condotta contro 11 mostruo
so albergo del costruttore 
Mazzltelll. Il Partito comuni
sta è nettamente favorevole 
alla decisione assunta dalla 
Giunta regionale e chiede che 
siano attuati fino in fondo i 
provvedimenti repressivi an
nunciati dalla Giunta regio
nale. I comunisti — ha con
cluso Nicchia — sono senza 
tentennamenti per l'abbatti
mento del "mostro" e per il 
ripristino del luoghi ». 

Una posizione estrema
mente chiara, dunque. Come 
chiara, del resto, lo era stata 
negli anni passati. Non furo
no forse i comunisti, inTattl, 
a battersi affinchè — per e-
sempio — la soprintendenza 
ai beni ambientali ritirasse 11 
parere favorevole dato alla 
costruzione dell'albergo? E 
non furono 1 comunisti a 
chiedere l'immediata revoca 
del finanzia menti che la cas
sa per il Mezzogiorno aveva 
benevolmente concesso al 
costruttore Mazzltelli? L'av
voca Lanoclta ha ricordato 
tutto ciò ribadendo che am
biguità. tentennamenti e 
«nassifalsi » hanno caratte
rizzato l'atteesiamento di al
tri partiti, non certo di quel
lo comunista. Uni vicenda 
sulla auale non è possibile 
speculare e fare « campagna» 

contro il PCI. dunque. 
Molti tra gli odierni accu 

satorl. per esemplo, rinfac
ciano al PCI che — all'epoca 
— fu proprio un sindaco co
munista a rilasciare la llcen 
za per la costruzione del
l'albergo. E' vero, nessuno 
può negarlo. Dimenticano, 
però, quegli accusatori, che 11 
compagno Masullo — all'epo
ca sindaco di Vietrl — fu di 
fatto costretto a rilasciare 
quella licenza visto che tutti 
l pareri che erano stati ri
chiesti erano favorevoli, a 
partire — appunto — da 
quello della sovrlntendenza 
Non farlo avrebbe significato 
violare la legge. Altrove. 
dunque, vanno ricercate le 
responsabilità. 

Adesso è necessario abbat
tere il « mostro» e ridare ai 
luosrhl l'antica bellezza. 

«L'iniziativa della regione 
— ha detto Paolo Nicchia 
rispondendo ad una domanda 
rivoltagli — è positiva Ora. 
però, è necessario clip ouesto 
UDO di azione venga estesa a 
tutti gli altri casi di palese 
abusivismo che hanno scem 
piato lo nostre coste. Cosa si 
attende a intervenire, per e-
sempio, per Copoola Pineta-
mare?. e per il Saraceno?, e 
per tutte le altre ville e 
complessi smaccatamente a-
buslvl?». 

La posizione del PCI è 
dunque chiara: soddisfazione 
per questa prima iniziativa 
della resrione e lotta e pres
sione affinchè su questa 
strada si continui con sem
pre maggior vigore. 

A Caserta, invece, il servizio è stato interrotto perché l'unico medico non obiettore era in ferie 

Mancano le attrezzature: aborti sospesi a Capua 
Al «Palasciano» attendono da mesi i nuovi macchinari - Nell'ospedale del capoluogo il reparto è stato riaperto dopo 
un paio di settimane - Un problema di fondo resta comunque quello di compiere al più presto nuove assunzioni 

RIGUARDO ALL'INQUINAMENTO DEL MARE A COROGLIO 

Il WWF cita dati vecchi di anni 
per muovere accuse alPItalsider 

Una smentita che conferma quanto da noi asserito - Il r iferimento a una perizia di molti anni fa 

Il signor Lello Capaldo e 
l'avvocato Maurizio De Til-
la, rispettivamente delegato 
per la Campania e compo
nente del consiglio direttivo 
del WWF. ci hanno inviato 
un atto di diffida perchè ri
tengono che alcuni nostri in
terventi sulla vicenda del po
tenziamento tecnologico del-
l'Italsider a Bagnoli tendono 
a presentare l'associazione 
del WWF come un gruppo 
reazionario, contrario all'oc
cupazione. 

In questa nota di smentita 
che ci viene dal signor Ca
paldo e dall'avvocato De Til-
la si legge « che sul quotidia
no l'Unità, edizione per Na
poli. del 23 maggio c.a. è 
stato pubblicato a pag. 10 
l'articolo: "Italsider: via ai 
lavori entro la metà di giu
gno". in cui si fa riferimen
to al convegno tenutosi a 
Villa Pignatelli il 21 mag
gio c.a. avente come oggetto 
l'appello degli intellettuali 
contro l'inquinamento a Na
poli >; che nel corso di tale 
convegno il delegato dottor 
Capaldo — commentando un 
chiaro documento fotografico 
riproducente con evidenza un 
affluente fortemente inquina
to che. provenendo dall'area 
dell'Italsider. diffondeva nel 
mare di Coniglio sostanze ca
tramose — affermava che con 
le sue discariche l'acciaieria 
immetteva nella baia da 20 
a 24 milioni di litri d'acqua 
catramosa: che tale afferma
zione viene definita menzo
gnera nel citato articolo e 
il Capaldo viene espressamen

te indicato come autore di 
tale menzogna finalizzata, se
condo l'articolista, al perse
guimento di non meglio pre
cisati «cinici progetti»; che 
sul quotidiano l'Unità edizio
ne per Napoli è stato pub
blicato in data 10 giugno c.a. 
l'articolo « Ville al posto del
l'Italsider » a firma di Ma
riano Cecere. in cui. antici
pando gratuitamente le con
clusioni del giudizio penale 
in corso nei confronti del
l'Italsider con il riconoscere 
l'azienda responsabile di tra
scurabili Tatti punibili con 
« modeste contravvenzioni ». 
l'azione dei «cosiddetti eco
logici » viene presentata co
me finalizzata a incoraggiare 
« un'attività di speculazioni e-
dilizie ». 

A sostegno del primo as
sunto — quello relativo alla 
immissione in mare di 24 mi
lioni di litri d'acqua catra
mosa — il signor Capaldo 
riporta stralci di una perizia 
eseguita dal prof. Arnaldo Li
berti per conto del tribunale 
nella causa Masullo contro 
Italsider: per il secondo — 
quello relativo al manifesto 
degli ecologi — si limitano 
il Capaldo e il De Tilla a 
un autoriconoscimento della 
propria azione « costantemen
te diretta esclusivamente al
la tutela della salute di tutti 
i cittadini (abitanti ed ope
rai), vivano essi dentro o 
fuori le fabbriche ». 

La diffida del Capaldo e 
del De Tilla si conclude con 
la minaccia di quercia se 

la smentita risulti loro in
soddisfacente nella sua pub
blicazione o se la commen
tiamo in modo che a loro 
non aggrada. Diciamo subito 
che minacce di questo tipo 
non ci hanno mai spaventato 
e che proseguiremo diritti sul
la nostra strada in difesa dei 
lavoratori dell'Italsider e con
tro tutti i disegni che mirano 
a operare grosse speculazioni 
turisticoresidenziali a Ba
gnoli. 

E affermiamo il nostro di
ritto a commentare la smen
tita nel modo che più ritenia
mo opportuno e pertanto en-

• triamo subito nel merito, ri
badendo che l'affermazione 
del Capaldo al convegno di 
Villa Pignatelli è menzogne
ra; non solo, ma in essa vi 
è anche evidente malafede 
è anche evidente malafede 
in quanto si è citata si una 
perizia (che del resto l'Ital-
sider ha impugnato), ma non 
s'è detto quando è stata fat
ta e a noi risulta che la cau
sa Masullo risale addirittura 
al 1371. 

Dunque, se acqua catramo
sa veniva immessa in mare, 
ciò avveniva non certamente 
il 21 maggio 1979, quando s'è 
svolto il convegno a Villa Pi
gnatelli. Va detto che VItal
sider sin dal 1973 ha stipula
to una convenzione con l'isti
tuto di igiene della II facoltà 
di Medicina e i risultati del
le analisi sulle acque vengono 

j da allora mensilmente inviati 
I alla capitaneria di porto e 
j risultano rientranti nella ta-
! bella «C» della legge Merli. 

peraltro non ancora in vigo
re. Va anche detto che le 
acque cui fa riferimento il 
Capaldo servono al raffredda
mento degli impianti con 
scambiatori di calore; quindi 
non c'è contatto con sostanze 
trasportabili. 

Per quanto riguarda poi le 
ipotesi di insediamenti turi
stici. basta leggere il mani
festo di cui parlava Mariano 
Cecere per avere la confer
ma del contenuto sull'articolo. 

Precisazione 
Per un difetto di sintesi 

nel resoconto del comitato 
regionale pubblicato dome
nica è apparso impreciso un 
punto dell'intervento del com
pagno Alinovi. 

Abbiamo scritto: « Lo stesso 
"compromesso storico" — che 
continuo a considerare giu
sto — è sembrato un "rap
porto speciale" con la DCn. 

Il compagno Alinovi aveva, 
invece, detto: « Lo stesso com
promesso storico — la cui 
ispirazione sostanziale, cioè 
la necessità di una strategia 
unitaria della democrazia ita
liana, continuo a considerare 
valida — è venuto a identifi
carsi con l'accordo di mag
gioranza e di governo. Ciò a 
differenza del periodo prece
dente il 20 giugno 76 in cui 
la collocazione all'opposizione 
del PCI rendeva assai più 
chiaro uno degli obbiettivi del 
compromesso storico, cioè 
quello di determinare la crisi 
del sistema di potere de ». 

CASERTA — Quando l'unico 
medico non obiettore dell'o
spedale di Caserta ha chiesto 
ed ottenuto un periodo di fe
rie, nel reparto hanno dovuto 
praticamente chiudere i bat
tenti. E sono bastate un paio 
di settimane perchè crescesse 
a dismisura il numero delle 
donne In attesa 

Al « Palasciano » di Capua, 
invece, altri sono i motivi 
che hanno costretto il prima
rio del reparto e il direttore 
sanitario a decretare —alcu
ni giorni fa — il blocco tota
le del servizio: il mancato 
arrivo di alcune apparecchia
ture con le quali dovevano 
essere costituite quelle vec
chie — praticamente non più 
utilizzabili — che erano in 
dotazione al reparto. 

Questi due sconcertanti e-
pisodi — anche se diversi tra 
loro — mostrano chiaramente 
come sia precaria e appesa 
ad un filo la possibilità dì 
applicazione della legge sul
l'aborto in città e in provin
cia. 

Nell'ospedale di Caserta la 
sospensione del servizio era 
un po' nell'aria; prima o poi, 
infatti, l'unico medico che a-
veva accettato di praticare 
gli aborti avrebbe certamente 
ceduto per la incredibile mo
le di lavoro cui è stato sot
toposto in tutti questi mesi. 
Ma, addirittura, pare che il 
periodo di ferie richiesto dal 
medico debba essere ietto 
quasi come un avvertimento 
alla direzione sanitaria o si 
assume qualcun altro che mi 
aiuti nel lavoro — questa 
sembra essere la velata e 
non esplicita minaccia del 
sanitario — oppure mi di
metto. 

Eppure la direzione, con
trariamente elle altre volte, 
non era stata del tutto indif
ferente alla questione e aveva 
proposto, come rimedio, l'as
sunzione « e gettone » di due 
sanitari ovviamente da dedi
care a questo servizio ;pare, 
però, che si sia trovata di 
fronte ad un'assenza di ri
chieste di impiego. La quasi 
totalità degli aspiranti a 
questo incarico lamentavano, 
infatti, la precarietà della so
luzione proposta: insomma si 
chiedeva, da parte dei medici 

eventualmente interessati, u-
na normale assunzione. 

Che dire? Che non si può 

disconoscere un fondamento 
a questa obiezione e che la 
mole di lavoro (una decina 
di giorni fa erano circa una 
cinquantina le donne in lista 
di attesa) da svolgere in 
questo settore richiedeva a 
parere di molti, un organico 
all'altezza. 

Di natura diversa, come 
detto, sono invece le ragioni 
che hanno costretto il prima
rio del reparto e il direttore 
sanitario del « Palasciano » di 
Capua a decretare la sospen
sione del servizio. In questo 
caso, infatti, non si è trattato 
di carenze di personale (an
che se presso la Associazione 
regionale ospedali e presso la 
Regione esiste una precisa 
richiesta di ampliamento del
l'organico). La paralisi è, ad
debitabile. ad un abnorme 
quanto ingiustificabile ritardo 
da parte di una ditta appal-
tatrice — la SVAS di S. Giu
seppe Vesuviano — nella for
nitura della strumentazione 
occorrente per praticare l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

«Al punto di usura cui e-
rano giunti gli strumenti in 
dotazione, correva seri rischi 
la salute di chi si sottopone
va all'intervento»: ci hanno 
riferito alcuni sanitari del 
reparto ostetricia e ginecolo
gia di questo ospedale. Da 
qui la decisione, «sofferta » 
ma responsabile, di sospen
dere in attesa degli strumenti 
nuovi. 

Inspiegabile. comunque — 
come dicevamo — è questo 
ritardo: la ditta in questione 
risultò, infatti, vincitrice del
la gara di appalto oltre tre 
mesi fa e poiché eli strumen
ti che essa si è impegnata a 
fornire sono tutt'altro che 
complessi, l'arco di tempo 
fin'ora trascorso appare più 
che sufficiente 

Anche in auesto caso. però. 
l'inconveniente In cui si è in
cappati pone interrogativi se
ri e più di fondo: è ancora 
valida la procedura del nor
male appalto per la fornitura 
di questi materiali? C'è un 
controllo sulle ditte parteci
panti e chi lo esercita? Sono 
domande alle quali è bene 
che la direzione sanitaria 
cerchi di dare rapidamente 
risposte. 

ITI. D . 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il dormiglione » (Ritz) 
9 « Il laureato • (Filangieri) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miano, Ne-
•«I I . Tr i . 740.44.S1) 
Ripoto 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tr i breve rassegna del cine
ma bulgaro degli anni '70 

BMRASST (Via P. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
Carata 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Ao
sta - Tel. 41.S3.C1) 
Eace il drago entra la tigre 

CORSO (Corse Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Una calibro 20 par lo specia
lista, con J. Bndges - A (Vie
tato minori 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 1» 
Tel. 682.114) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune • DR ( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
L'omicida ovvero l'amante del
l'assassinio di K risto! 
(18 22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 1» -
Tel. 412.410) 
NP 

RITZ (Via Passine, 55 - Telefo
no 218.510) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AIADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Fantoni, con P. Villaggio • C 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Contro 4 bandiera G. Pep-
pard A 

ALCYONE (Via Lomoneca, 3 -
Tel. 418.880) 
Professione giocattolo 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 883.128) 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

ARISTON (Tal. 37.73.52) 
Fermate l'Orient Express 

ARLECCHINO (Tal. 418.731) 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzsnca - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.47») 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Via C Poerio, 48 • 
Telefono 418.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il laureato, A. Bancroft - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onore J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via CWaia -
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

ROXI 
Una calibra) 20 per lo specie. 
lista, con J. Bridge* - A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Plana Piedigrotta, 12 -
Tel. 887.360) 
Contro 4 bandiera, con G. 
Peppard • A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.082) 
Fermato l'Orient express 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 6» 
Tei. 4 1 5 3 7 2 ) 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Via Augusto 
ne S1B.923) 
Samanta Fox 

Telefo-

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Amara pensami, J. Ingtesìas 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 618.303) 
Tre donne Immorali?, di W. 
Eorowcryk - SA (VM 18) 

AMERICA (Vìa Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Latri selvaggi M. Vitti C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Spartaco*, K. Douglas AR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.784) 
Vieni vieni voglio fare l'amore 
con te 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.284) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
I supereroi di Supcrgulf 

CORALLO (Plana G.B. Vico 
lefono 444.800) 

Te-

Esce II drago entra la tigre, con 
B. Lee • A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico Ispettore Clovseau - DA 

EDEN (Vìa G. Sanfalica - Tele
fono 322.774) 
Frenesìa di una vergine 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
• Tel. 291.309) 
GII amici del drago, con J. Kel
ly - A 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diai -
Tel. 324.893) 
Vieni vieni voglio fare ramo-
re con te 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 
fono 370.519) 

Tele-

Super Andy, A. P. Luotto SA 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te

lefono 268.122) 
Frenesie di una vergine 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680266) 
Tre donne immorali?, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 

ASTRA (Via Mezrocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
Facciamo l'amore purché resti 
tra di noi 

AZALEA (Vìa Cornane, 23 • Te
lefono 619.280) 
Ouattro donne disposte a tutto 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
Tal. 341.222) 
Rivoluzione sessuale in Ameri
ca - DO ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La bestia, di W. Borowcryk -
SA ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Ncwman • 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
NP 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo - A 

PIERROT (Via A.C De Mcis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele-
fono 769.47.41) 
Due peni di pane, con V. Gass-
man • DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Alessia un vulcano sotto la pelle 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds • DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16) . 
Tel. 377.937) 
Super Sexy Movie 


